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L’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Taranto ha deliberato di fornire gratuitamente le caselle di posta elettronica 
certificata ai propri iscritti. La Pec (Posta elettronica certificata) è stata resa obbligatoria, oltre che per le imprese e le pubbliche amministrazioni, anche 
per i professionisti (sulla Gazzetta Ufficiale 28 gennaio 2009, n. 22 è stato pubblicato il decreto legge 29 novembre 2008, n. 185,  convertito nella 
legge 28 gennaio 2009, n. 2). La procedura per l’attivazione non è stata ancora perfezionata poiché si stanno valutando le offerte di convenzione 
proposte da Poste Italiane e Aruba. Completato l’iter, l’indirizzo di posta elettronica, per motivi di sicurezza, sarà consegnato personalmente al medico 
o all’odontoiatra in una busta cieca con codice PIN. Questa dovrà essere ritirata dal diretto interessato o da un suo rappresentante dotato di delega 
scritta e fotocopia di un documento di riconoscimento del medico o dell’odontoiatra. 
La notizia circa l’attivazione del servizio sarà pubblicata a breve sul sito internet dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia 
di Taranto: www.omceo.ta.it. La gratuità del servizio verrà estesa non soltanto al 2010, ma anche agli anni successivi. 
Per ulteriori informazioni si prega di contattare gli uffici dell’Ordine.

La FNOMCeO, in riferimento al decreto interministeriale del 10 dicembre 2009 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 12 gennaio 2010 4^ serie 
speciale concorsi, relativa alla riapertura della prova attitudinale di cui al d.lgs. n. 368/98, ha indicato le linee di indirizzo che gli Ordini sono 
chiamati a seguire per il corretto svolgimento delle procedure per l’ammissione o l’eventuale esclusione dei candidati che presenteranno la domanda 
di partecipazione alle prove.
Requisiti di ammissione: cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; laurea in Medicina e Chirurgia conseguita in 
Italia, a seguito di immatricolazione al relativo corso di laurea presso un’Università italiana negli anni accademici 1980-1981, 1981-1982, 1982-
1983, 1983-1984, 1984-1985; abilitazione all’esercizio professionale; iscrizione all’albo professionale di un Ordine provinciale dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri italiani, ovvero iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea.
Esclusione dalla prova attitudinale: sono esclusi dalla prova attitudinale coloro che hanno spedito la domanda di ammissione oltre il termine 
di scadenza del 13 marzo 2010, rilevabile dal timbro postale (comma 3, art. 2) o che abbiano presentato la domanda stessa all’Ordine oltre il 
predetto termine; i laureati in Medicina e Chirurgia immatricolati al relativo corso di laurea successivamente al 31 dicembre 1984 anche se siano 
stati immatricolati in altri corsi di laurea anteriormente a tale data; coloro che non sono in possesso dell’abilitazione all’esercizio professionale; 
coloro che non sono iscritti all’albo dei Medici o a quello degli Odontoiatri.
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Non costituisce causa di esclusione dalla prova attitudinale il mancato o difforme versamento del contributo alle 
spese di cui all’art. 8 del decreto in oggetto. In tale ipotesi, l’Ordine, con raccomandata R/R, intimerà al medico, 
che non ha operato il versamento ovvero che non abbia allegato fotocopia della ricevuta del versamento medesimo, 
di provvedere, entro dieci giorni dal ricevimento della raccomandata, pena l’esclusione dalla prova attitudinale. 
Parimenti, non possono essere esclusi dalla partecipazione alla prova attitudinale i concorrenti che non abbiano 
allegato le certificazioni relative ai titoli valutabili nel curriculum accademico e professionale. In entrambe le 
fattispecie l’Ordine solleciterà ai concorrenti l’invio della documentazione entro dieci giorni dalla data di 
ricevimento della raccomandata R/R, pena l’esclusione dalla prova. Non può costituire motivo di esclusione 
l’eventuale omissione sulla busta contenente la domanda della specificazione “Domanda di ammissione alla 
prova attitudinale per l’iscrizione all’albo degli Odontoiatri”.
Presentazione della domanda: la domanda di partecipazione, che deve essere inviata dagli interessati all’Ordine 
provinciale presso cui risultino iscritti, deve rispettare i requisiti formali di cui all’art. 2, commi 2-3-4-5-6 e 7, 
del decreto ministeriale del 10 dicembre 2009. Pertanto, al domanda, in carta semplice, deve essere spedita a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, oppure presentata direttamente all’Ordine competente, che 
provvede a rilasciare apposita ricevuta. In caso di spedizione, sulla busta contenente la domanda deve essere 
specificato: “Domanda di ammissione alla prova attitudinale per l’iscrizione all’albo degli odontoiatri”. Il termine 
ultimo per la presentazione della domanda è di sessanta giorni a decorrere dal giorno successivo a quello della 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. La domanda di ammissione 
alla prova si considera prodotta in tempo utile se presentata, o spedita, a mezzo  raccomandata con ricevuta di 
ritorno, entro il termine indicato al comma 3 del presente articolo. A tal fine, fa fede, rispettivamente, la data 
indicata nella ricevuta di ritorno di cui al comma 2, o il timbro a data dell’ufficio postale accettante. Sono esclusi 
dalla prova coloro che abbiano spedito o presentato la domanda oltre il suindicato termine di scadenza. I candidati, 
oltre alle generalità (cognome, nome, data e luogo di nascita) devono dichiarare sotto la propria responsabilità 
di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente decreto. La domanda deve contenere l’indicazione 
della residenza, nonché del domicilio o recapito presso il quale si desidera ricevere eventuali comunicazioni. 
Il candidato ha l’obbligo di comunicare all’Ordine provinciale presso il quale ha presentato la domanda, le 
eventuali variazioni. L’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale del 10 dicembre 2009 attribuisce all’Ordine (da 
intendersi Consiglio direttivo dell’Ordine) la valutazione dei titoli  e dei requisiti ai fini dell’ammissione alla 
prova attitudinale. Si ricorda che, avverso il diniego di ammissione, è ammesso il ricorso al Ministero della
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Salute – via Giorgio Ribotta n. 5 – 00144 Roma; il ricorso deve essere presentato entro trenta giorni dalla comunicazione della avvenuta esclusione 
dalla prova da parte dell’Ordine provinciale competente.
Spese: le spese relative all’organizzazione ed all’espletamento della prova attitudinale, valutate in euro 2.500,00 per ciascun partecipante al corso 
attivato, sono per metà a carico degli interessati e per metà  carico del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, quale quota di cofinanziamento 
agli atenei. Al momento dell’iscrizione ciascun candidato è tenuto al versamento della quota direttamente all’Università sede del corso, secondo 
le modalità indicate dall’ateneo medesimo. L’art. 8, comma 2, del decreto ministeriale ha stabilito che gli oneri gravanti sugli Ordini dei Medici 
derivanti dall’espletamento delle attività di cui all’art. 2, comma 1, art. 3, comma 2, art. 7, comma 3, possono essere rimborsati facendo riferimento 
all’ammontare del contributo a carico dell’interessato che la Federazione ha stabilito in euro 51,65. La ricevuta del versamento di tale somma 
sul conto corrente postale n. 17705021 intestato alla Federazione deve essere allegato a cura dell’interessato alla domanda di partecipazione alla 
prova. In pratica le spese di segreteria sostenute dall’Ordine, concernenti lo svolgimento dei compiti di competenza (valutazione delle domande, 
inoltro delle lettere di esclusione dalla prove, etc.) potranno essere rimborsate (fino al raggiungimento della capienza delle somme a disposizione) 
dalla Federazione previa idonea documentazione delle spese stesse. Il contributo a carico degli interessati sarà poi anche finalizzato al compenso 
da destinare ai componenti delle commissioni di valutazione di cui all’art. 6 del decreto ministeriale del 10 dicembre 2009. Il decreto ministeriale 
del 10 dicembre 2009 non specifica nulla a riguardo, ma la FNOMCeO ritiene necessario che al termine della valutazione delle domande, gli 
Ordini trasmettano mediante raccomandata R/R sia alla Federazione che al Ministero della Salute – Direzione generale professioni sanitarie – 
l’elenco dei candidati ammessi alla prova.

ELENCHI PROVINCIALI DEI MEDICI COMPETENTI 
E RELATIVO ALLINEAMENTO CON L’ELENCO NAZIONALE

Il Comitato centrale della FNOMCeO ha approvatola proposta di intesa concordata con il Ministero della Salute in materia di allineamento tra 
l’elenco nazionale dei medici competenti e i relativi elenchi provinciali dei medici competenti. Lo scorso dicembre, la Federazione ha avuto un 
incontro al Ministero con il dottor Marano, direttore della Prevenzione sanitaria, sul tema degli elenchi dei medici competenti del lavoro. Marano 
ha chiesto agli Ordini di continuare a tenere i propri elenchi, effettuando la verifica dei titoli, che il Ministero non è in condizione di effettuare. 
Per gli elenchi in essere il Ministero ha manifestato la disponibilità a fornire on line i propri elenchi con l’indicazione dell’Ordine di appartenenza 
in modo da procedere all’allineamento e alla verifica degli stessi. D’altra parte, però, il dottor Marano ha rilevato che dovrebbero essere proprio 
gli Ordini per il futuro a ricevere le autocertificazioni dei medici e espletare le opportune verifiche dei requisiti e dei titoli autocertificati per 
poi trasmetterle al Ministero della Salute per la formazione dell’elenco nazionale.
Per quanto riguarda i corsi di formazione, per abilitare alla funzione di medico competente, i medici specialisti in Medicina legale e in Igiene e 
Medicina preventiva, non esercenti tale attività alla data di entrata in vigore del d.lgs. 81/08, il dottor Marano ha comunicato che i corsi, che la 
legge prevede siano effettuati in ambito universitario, sono già stati concordati con le società scientifiche di competenza e attendono l’approvazione 
del Cun. Inoltre, secondo il Ministero, gli specialisti in Medicina legale e gli specialisti in Igiene e Medicina preventiva, non esercenti l’attività 
di medico competente alla data dell’entrata in vigore del d.lgs. 81/08 e successive modificazioni e integrazioni, non possono nelle more 
dell’attivazione dei previsti corsi universitari, esercitare l’attività di medico competente. Ciò è materia già oggetto di contenzioso e contrasta 
con quanto sostenuto dalla Federazione con argomentazioni di cui si conferma la validità. In ordine alla disposizione di cui all’art. 38, comma 
3, del d.lgs. 81/08, che stabilisce per lo svolgimento delle funzioni di medico competente la necessità di partecipare al programma di educazione 
continua in Medicina a partire dal programma triennale successivo all’entrata in vigore dello stesso decreto, il Ministero della Salute si trova 
concorde con l’interpretazione data dalla FNOMCeO che il triennio formativo da prendere in considerazione sia il 2011-2013. Per quanto attiene 
ai corsi Ecm nella disciplina specifica, da frequentare a partire dal triennio 2011-2013, per mantenere la possibilità di effettuare l’attività di medico 
competente, la FNOMCeO ha fatto presente come richiedere l’obbligatorietà dell’Ecm da parte di uno specialista, che svolge l’attività libero-
professionale, rappresenti un’importante innovazione. Pertanto, ha significato, anche per ragioni di equità di accesso alla formazione, l’inopportunità 
di lasciare tali corsi al libero mercato e fatto presente che gli Ordini potrebbero, in accordo con società scientifiche e Asl, gestire dei corsi 
eventualmente predisposti sulla base di un format nazionale. Il dottor Marano ha manifestato interesse e consigliato di richiedere l’apertura di 
un tavolo su tale tematica con la Direzione generale delle professioni sanitarie. Il Ministero ha poi confermato che i crediti previsti dal programma 
triennale dovranno essere conseguiti nella misura non inferiore del 70% del totale nella disciplina della Medicina del lavoro. Il riconoscimento 
delle specialità affini è di competenza della Direzione generale delle professioni sanitarie. Con riferimento, infine, allo svolgimento delle funzioni 
di medico competente da parte dei medici appartenenti al ruolo dei sanitari delle Forze Armate, compresa l’Arma dei Carabinieri, della Polizia 
di Stato e della Guardia di Finanza, il dottor Marano ha sottolineato che essi dovranno comunque presentare l’attestazione del proprio Corpo 
di appartenenza comprovante l’espletamento di attività di medico nel settore del lavoro per un periodo di almeno 4 anni.

DETERMINAZIONE DELLE FASCE ORARIE DI REPERIBILITÀ 
PER I PUBBLICI DIPENDENTI IN CASO DI ASSENZA PER MALATTIA

La FNOMCeO comunica che nella Gazzetta Ufficiale n. 15 del 20 gennaio 2010 è stato pubblicato il decreto 18 dicembre 2009, n. 206 su 
“Determinazioni delle fasce orarie di reperibilità per i pubblici dipendenti in caso di assenza per malattia”. 
Il decreto, emanato dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, prevede all’art. 1 che, in caso di assenza per malattia, le fasce 
di reperibilità dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni siano fissate secondo i seguenti orari: dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18. L’obbligo 
di reperibilità sussiste anche nei giorni non lavorativi e festivi. L’art. 2 dispone che sono esclusi dall’obbligo di rispettare le fasce di reperibilità 
i dipendenti per i quali l’assenza è eziologicamente riconducibile ad una delle seguenti circostanze: patologie gravi che richiedono terapie salvavita; 
infortuni sul lavoro; malattie per le quali è stata riconosciuta la causa di servizio; stati patologici sottesi o connessi alla situazione di invalidità 
riconosciuta. Sono, altresì, esclusi i dipendenti nei confronti dei quali è stata già effettuata la visita fiscale per il periodo di prognosi indicato nel 
certificato.

CIRCOLARE MINISTERIALE SUL DIVIETO DI SEGNALAZIONE DEGLI STRANIERI 
CLANDESTINI CHE CHIEDONO ASSISTENZA SANITARIA

La FNOMCeO rende noto che il Ministero dell’Interno – Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione – ha emanato la circolare n. 12 del 
27 novembre 2009 su “Assistenza sanitaria per gli stranieri non iscritti al Servizio sanitario nazionale. Divieto di segnalazione degli stranieri 
non in regola con le norme sul soggiorno. Sussistenza”. Nella circolare si conferma che per i medici e per il personale che operano presso le 
strutture sanitarie continua a trovare applicazione ai sensi dell’art. 35, comma 5, del d.lgs. 286/98 il divieto di segnalare alle autorità lo straniero 
irregolarmente presente nel territorio dello Stato che chiede accesso alle prestazioni sanitarie, fatto salvo l’obbligo del referto previsto in caso 
di delitti per i quali si debba procedere d’ufficio ai sensi dell’art. 365 del codice penale. Con la medesima circolare si chiarisce, inoltre, che con 
riferimento alle prestazioni sanitarie di cui al suddetto art. 35 non sussista l’obbligo di richiedere i documenti inerenti al soggiorno per l’accesso 
a prestazioni della Pubblica Amministrazione.
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA STRADALE
La FNOMCeO si è rivolta al ministro della Salute Ferruccio Fazio a proposito di disposizioni in materia di sicurezza stradale. In particolare la 
Federazione ha chiesto che sia approvato un emendamento all’art. 16, comma 3, capoverso 1-bis, del disegno di legge n. 1720 che preveda 
l’introduzione di una procedura automatica di individuazione dei soggetti a rischio tale da non interferire con il rapporto fiduciario sia in ambito 
di cure primarie che ospedaliere. Nella fattispecie, secondo la FNOMCeO, una possibile modalità di intervento potrebbe fare riferimento a modelli 
di classificazione delle condizioni patologiche già esistenti, sebbene diversamente finalizzati, quali le esenzioni dalla partecipazione alla spesa 
sanitaria per patologia, per le quali sono ina tto precise codifiche con riferimento alle diverse condizioni di malattia, codici DRG specifici, 
riconoscimenti di invalidità civile, Inps e Inail, prevedendo altresì modalità di coinvolgimento degli enti prevido-assistenziali privatizzati e delle 
imprese assicurative operanti nel ramo. Nel caso del singolo cittadino, - sostiene la FNOMCeO - una prima valutazione della correlazione tra 
tale classificazione e situazione individuale di possibile riduzione delle condizioni di idoneità alla guida potrebbe essere effettuata sistematicamente 
dai servizi di Medina legale delle Asl sulla base di queste informazioni, segnalando le situazioni meritevoli di riconsiderazione dell’idoneità alla 
guida al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai fini della successiva revisione della patente di guida.

AMMISSIONE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE: I MEDICI DIPENDENTI DI 
STRUTTURE PRIVATE ACCREDITATE COME QUELLI DELLE PUBBLICHE

Il Consiglio di Stato ha stabilito che per l’ammissione alle scuole di specializzazione i medici dipendenti di strutture pubbliche e private accreditate 
sono sullo stesso piano. Lo ha reso noto l’avvocato Ennio Grassini in un articolo pubblicato sul sito www.dirittosanitario.net.
Un medico, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato con una clinica privata accreditata con il Servizio sanitario nazionale, aveva partecipato 
con esito positivo alla selezione per l’ammissione alla scuola di specializzazione in Cardiologia istituita presso l’Università. Aveva così formulato 
domanda per l’ammissione su posto soprannumerario, ai sensi dell’art. 35 del d.lgs. 17 agosto 1999, n. 368, che, però, fu rigettata sull’assunto 
che erano in realtà da escludersi dal beneficio di ammissione i medici dipendenti da strutture private anche se accreditate. Il Tar confermò la 
tesi della facoltà di Medicina e Chirurgia. Di opposto avviso è stato il Consiglio di Stato che ha delineato il principio secondo cui la disposizione 
in questione non ha inteso restringere il titolo di ammissione alla scuola di specializzazione ad una categoria determinata di medici operante in 
strutture sanitarie e da identificarsi nei medici cosiddetti “di ruolo” pubblici dipendenti.  La connotazione come “di ruolo” del rapporto di lavoro 
del personale preso in considerazione sta, invece, ad indicare che costituisce requisito per poter aspirare all’ammissione alla scuola di specializzazione 
in posizione soprannumeraria la sussistenza di un rapporto stabile con la struttura sanitaria, condizione che ricorre sia nel caso di inserimento 
del sanitario nella pianta organica dell’ente o della struttura, sia in presenza di assunzione senza fissazione di termine di durata del rapporto in 
una struttura privata accredita con il Servizio sanitario nazionale.

DICHIARATA L’ILLEGITTIMITÀ DELLE NORME DELLA REGIONE PUGLIA 
SUI FARMACI INIBITORI DI POMPA PROTONICA

La Corte Costituzionale, con sentenza 8 febbraio 2010, n. 44, ha dichiarato l’illegittimità delle norme della Regione Puglia sui farmaci inibitori 
di pompa protonica.  I giudici, in particolare, hanno dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 12, comma 1, lettera a) della legge 
regionale del 28 dicembre 2006, n. 39 (Norme relative all’esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007), sulla 
base di motivi di carattere formale. In ragione della sentenza, decade anche la deliberazione di giunta regionale 1° dicembre 2009, n. 2376 avente 
ad oggetto: “Aggiornamento prezzo di riferimento stabiliti dall’articolo 12, comma 1, lettera a), punto 1) della legge regionale 39/06, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 3, della stessa legge-Inibitori di pompa protonica, in quanto strettamente legata alla legge regionale n. 39/2006 dichiarata 
incostituzionale. L’Assessorato regionale alla Sanità ha fatto sapere che, in tempi brevi, tenuto conto delle considerazioni della Corte, riprodurrà 
i medesimi contenuti della norma dichiarata incostituzionale e della delibera di giunta regionale n. 2376/09 conseguentemente decaduta. Nelle 
more dell’adozione del suddetto provvedimento amministrativo, non possono più trovare attuazione le disposizioni di cui al citato articolo 12.

CERTIFICATI D’INVALIDITÀ CIVILE: ALLO SPORTELLO IL RILASCIO
 DEL PIN AI MEDICI CERTIFICATORI

Dal 1° gennaio 2010 l’Inps ha avviato il nuovo processo di gestione delle domande di invalidità civile. i medici certificatori potranno utilizzare 
una procedura on line per la compilazione e la trasmissione dei certificati medici dei propri assistiti. In attesa dell’avvio definitivo della procedura 
telematica per la trasmissione dei certificati medici per l’invalidità civile, l’Inps anticipa l’attivazione delle procedure di registrazione e di rilascio 
dei PIN ai medici che ne hanno fatto, o ne stanno facendo, richiesta. L’accesso alla procedura è comunque consentito soltanto ai medici chirurghi 
regolarmente iscritti agli Ordini provinciali, che potranno accedervi mediante un processo di autenticazione basato sul proprio codice fiscale e 
il pin. Per la richiesta di abilitazione dovrà essere utilizzato un apposito modulo (disponibile sul sito www.inps.it) da presentare agli uffici Inps 
competenti per territorio. Per un corretto utilizzo del software si consiglia di installare Internet Explorer 8.0.

CORTE COSTITUZIONALE

CONSIGLIO DI STATO

INPS

DISPOSIZIONI SULLA SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE, 
CERTIFICAZIONI E IDONEITÀ SANITARIE

Sul Burp della Regione Puglia n. 191 del 30 novembre 2009 è stata pubblicata la legge regionale 27 novembre 2009, n. 28 su “Disposizioni 
per la semplificazione delle procedure relative alle autorizzazioni, certificazioni e idoneità sanitarie”. La legge, ai fini della semplificazione 
amministrativa e della efficacia delle prestazioni, sopprime le certificazioni sanitarie e le autorizzazioni in materia di igiene e sanità pubblica, 
riconosciute, alla luce della evidenza scientifica e della efficacia delle prestazioni, prive di documentata efficacia per la tutela della salute pubblica.

REGIONE PUGLIA
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UNIVERSITÀ DI FOGGIA,  MASTER IN MEDICINA GENERALE
È stato prorogato al 31 maggio 2010 il termine ultimo per la presentazione delle domande di iscrizione alle procedure preselettive del master 
di II livello “Medicina generale con interesse specialistico. Indirizzo cardiologico/indirizzo pneumologico”, attivato dalla facoltà di Medicina 
e Chirurgia dell’Università degli Studi di Foggia per l’anno accademico 2009-2010.
 Per ulteriori informazioni, consultare il sito internet www.unifg.it (Formazione post laurea – Master) oppure contattare il Dipartimento Innovazione 
didattica – Macro attività master e corsi di perfezionamento ai seguenti numeri: 0881.338373-312 o all’indirizzo email: altaformazione@unifg.it 
o la segreteria didattico-organizzativa presso la facoltà di Medicina e Chirurgia, sita in viale L. Pinto (presso OO.RR. di Foggia), al numero: 
0881.588044 o all’indirizzo email: g.mastrulli@unifg.it

I RISULTATI DELLA RICERCA DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DELLA FNOMCeO

IN ITALIA LE DONNE MEDICO SEMPRE PIÙ NUMEROSE 
E PRESTO SUPERERANNO GLI UOMINI

In Italia il futuro della Medicina è rosa: le donne medico stanno per diventare più numerose degli uomini. Negli ultimi dieci anni, il sorpasso 
tra gli specializzati è già avvenuto: su 67.980 specialisti, 35.986 sono donne e 31.994 uomini. Soprattutto pediatre, psichiatre dell’infanzia e 
genetiste. Ancora poche, invece, le oncologhe e le chirurghe.
 Questi i dati resi noti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, elaborati dal Ced (Centro elaborazione dati) della Federazione 
degli Ordini dei Medici (FNOMCeO), che ha condotto una ricerca sul “pianeta donna” in Medicina. Dall’indagine è emerso che, malgrado 
tra gli iscritti all’albo il 65% sia ancora rappresentato dagli uomini, il sorpasso da parte delle donne appare solo questione di tempo. Analizzando 
il rapporto della FNOMCeO per fasce d’età, si scopre, infatti, che tra i medici chirurghi sotto i 30 anni il 63,4% è donna. La situazione non 
cambia per i professionisti tra i 30 ed i 34 anni Più numerose le donne anche nella fascia 35-39 anni (51,9%). Per avere una netta supremazia 
degli uomini bisogna arrivare alla soglia dei 50 anni.

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA “SAPIENZA”

AL VIA LE “GIORNATE ROMANE DI MEDICINA DEL LAVORO”, 
MENTRE IL SIMLII SI PREPARA AL SUO 73° CONGRESSO NAZIONALE

Numerosi gli eventi scientifici in materia di Medina del Lavoro che si svolgeranno a Roma a partire dai prossimi giorni. Il professor Francesco 
Tomei, ordinario di Medicina del Lavoro all’Università degli Studi di Roma “Sapienza”, ha organizzato le “Giornate romane di Medicina 
del Lavoro - Antonello Spinazzola”.  Ecco il programma: Amianto e radon (27 marzo), Tecniche della comunicazione e modelli 
dell’organizzazione e gestione aziendale (24 aprile), Alimentazione e lavoratori (29 maggio), Cardiovasculopatie e flebopatie professionali (12 
giugno), Rischio biologico e vaccinazioni (26 giugno, Alvito). Le giornate saranno accreditate come unico evento, suddiviso in quattro sessioni 
di aggiornamento.
Altro importante appuntamento, organizzato dal professor Tomei, è il 73° Congresso nazionale Simlii – Società italiana di Medicina del Lavoro 
ed Igiene industriale - che si svolgerà a Roma dal 1° al 4 dicembre prossimi. Al centro del dibattito il tema: “La Medicina del Lavoro quale 
elemento migliorativo per la tutela e sicurezza del lavoratore e delle attività dell’impresa”. Saranno richiesti crediti Ecm per i laureati in Medicina 
e Chirurgia, Chimica e Biologia, per i tecnici della Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro e per gli infermieri. La sede del congresso 
è l’Hotel Ergife. Per informazioni: info@medlav@uniroma1.it; congressoroma@gmail.com; studiogiolda@gmail.com

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO

ODONTOLOGIA E ODONTOIATRIA FORENSE, PARTIRÀ A MAGGIO 
IL CORSO DI PERFEZIONAMENTO

“Odontologia e Odontoiatria forense” è il tema del corso di perfezionamento, organizzato dall’Università degli Studi di Milano e che si svolgerà 
nel prossimo mese di maggio all’Istituto di Medicina legale  e delle Assicurazioni di Milano. Coordinatore del corso è il professor Marco 
Grandi. L’iniziativa prevede 45 ore di formazione, suddivise in incontri bisettimanali nelle seguenti date: 7 maggio (tutto il giorno – 8 ore), 
8 maggio (solo mattina), 14 maggio (tutto il giorno – 8 ore), 15 maggio (solo mattina), 21 maggio (tutto il giorno – 8 ore), 22 maggio (solo 
mattina), 28 maggio (tutto il giorno – 8 ore), 29 maggio (solo mattina).  L’evento formativo è rivolto ad odontoiatri, medici legali, della Asl, 
consulenti e altri operatori del diritto ed è finalizzato a meglio introdurre tali figure, che lavorano in ambito forense, agli aspetti professionali 
di natura penale e civile. Ciascun argomento del corso verrà integrato con esercitazioni e simulazioni di casi pratici. Per informazioni: 
www.unimi.it, sezione Master e Corsi di perfezionamento; www.labanof.unimi.it oppure labanof@unimi.it

ONAOSI

PAGAMENTO DELLA QUOTA ANNUALE VOLONTARIA, SCADENZA
 FISSATA AL 31 MARZO 2010

È fissata al 31 marzo 2010 la scadenza del versamento della quota annuale per gli iscritti volontari all’ONAOSI. Le quote sono rimaste invariate 
rispetto agli anni precedenti: il sanitario contribuente volontario, secondo fasce prestabilite di reddito e periodi di anzianità di iscrizione all’ordine 
provinciale, può ottenere una significativa riduzione della quota annuale massima (euro 155) mediante autocertificazione delle condizioni che 
danno titolo alla riduzione stessa (fino ad una quota annuale minima di euro 25).
È preferibile che il sanitario scelga di pagare la quota mediante RID.
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UNIVERSITÀ CAMPUS BIO-MEDICO

“CLINICAL RISK MANAGEMENT”, UN MASTER DI II LIVELLO A ROMA

L’Università Campus Bio-Medico di Roma ha deciso di riproporre la seconda edizione del master di II livello in “Clinical risk management”. 
L’iniziativa, promossa dalla Scuola di formazione continua e dalla Direzione sanitaria della stessa Università, in collaborazione con la Società 
scientifica di Clinical risk management, si propone di far acquisire competenze avanzate nell’area gestionale e organizzativa per la progettazione,, 
il coordinamento e la promozione della sicurezza del paziente. 
L’obiettivo del master è, inoltre, quello di insegnare e divulgare tecniche e conoscenze che puntino ad individuare e mettere sotto controllo i 
fattori di rischio e favorire l’implementazione di metodologie e procedure che riducano la possibilità di incorrere in errori e, comunque, di 
rendere il margine di errore accettabile per gli utenti.
Durata del master: 2010-2012; crediti: 60 Cfu (Crediti formativi universitari); frequenza minima richiesta: 75%; scadenza ammissioni: 23 aprile 
2010. Inizio delle lezioni: 13 maggio 2010. Il master, a numero chiuso, è rivolto a laureati in Medicina e Chirurgia, Farmacia, Biologia, Psicologia 
ed Ingegneria clinica che ricoprono un ruolo di coordinamento all’interno della funzione aziendale dedicata al controllo e alla gestione del 
rischio clinico e a coloro che aspirano a ricoprire tale ruolo.
Per ulteriori informazioni, rivolgersi alla dottoressa Michela Noro – email: m.noro@unicampus.it; tel: 06.22541 – 308.

CRIMINOLOGIA CLINICA  E PSICOPATOLOGIA FORENSE, C’È UN MASTER
“Criminologia clinica e Psicopatologia forense” è il tema del master e corso di perfezionamento che si svolgerà a Roma da aprile a novembre 
2010. L’evento formativo è stato organizzato dalla Società italiana di Psicologia e Psichiatria (S.I.Psi) edall’Istituto nazionale di Scienze 
criminologiche e di Psicopatologia forense (I.CRI.PSI.), in collaborazione con S.I.Psi Lazio.
Il corso è aperto a tutti i laureati in Psicologia (anche se non specialisti, purché iscritti all’albo) e ai laureati in Medicina e Chirurgia, che 
devono possedere le specializzazione in Psicoterapia o Psicologia clinica o Psichiatria o medicina legale. 
Il corso è anche aperto ai laureati in giurisprudenza, sia avvocati che magistrati, che ottengono il titolo di esperti. L’evento verrà accreditato 
dalla commissione nazionale per la formazione continua del Ministero della Salute.
Le lezioni saranno tenute nella sede della S.I.Psi Lazio (via Fasana, 21 – Roma). Per ulteriori informazioni rivolgersi alla dottoressa Marta 
Giacobini, segretaria sezione regionale Lazio S.I.Psi – email: sipsi.lazio@gmail.com: tele: 06.96520457.

MEDICI IN AFRICA ONLUS

UN CORSO PER CHI VUOLE OPERARE NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO

Dal 26 al 29 maggio prossimi si svolgerà a Genova (Aula Mazzini, via Balbi, 5) l’ottavo corso di formazione “Medici in Africa”, rivolto a 
quei professionisti che intendano operare nei Paesi in via di sviluppo. Attraverso il sito www.mediciinafrica.it sarà possibile iscriversi al corso 
(accreditamento Ecm in corso), ottenere informazioni dettagliate sui programmi, sugli ospedali africani con cui l’associazione coopera, sui 
contatti nati con altre realtà di volontariato e ong, sulle possibilità di collaborazione.

PUBBLICATA LA RICERCA “HEAD & NECK. EXPERIMENTAL 
MEDICINE”: FRA GLI AUTORI IL DOTT. A. DE STEFANO

È stato pubblicato il quarto volume della rivista scientifica Capsula Eburnea sul tema “Head & NecK. Experimental 
Medicine”. L’opera, edita da “Guest Editors”, è stata curata da Alessandro De Stefano e Francesco Dispenza. 
La prestigiosa pubblicazione, in lingua inglese, è frutto del lavoro di ricerca svolto dalla seguenti realtà scientifiche 
internazionali: American University of Beriut, Lebanon; “Casa Sollievo della Sofferenza” Hospital, Italy; “Edith 
Cavell” Hospital, England; “G. d’Annunzio” University of Chieti-Pescara, Italy;  “King Saud” University, Saudi 
Arabia; Southern Health – Monash University, Australia; University of Ankara, Turkey; University of Chile, Chile; 
University of Coimbra, Portugal; University of Dundee, Scotland; University of Hanover, Germany; University 
of Madrid, Spain; University of Malta, Malta; University of Melbourne, Australia; University of Palermo, Italy.

FONDAZIONE ANT, UN IMPEGNO CHE CRESCE ANNO DOPO ANNO
AL SERVIZIO DELLA PERSONA SOFFERENTE

La Fondazione Ant Italia onlus, che si occupa dal 1978 di assistenza domiciliare gratuita ai sofferenti di tumore, di ricerca, di prevenzione 
e di formazione rivolta a volontari professionisti, vede di anno in anno crescere il suo impegno. 
A chiusura del 2009, l’Ant ha reso noto il bilancio della propria attività.
I 69.336 pazienti assistiti in tutta Italia nel 2008 sono diventati 75.071 nel dicembre 2009, per un totale di 12.098.562 giornate di assistenza. 
I sofferenti assistiti nel 2008 sono stati 8.373, mentre nel 2009 sono stati 8.681. I sofferenti in linea il 31 dicembre 2008 erano 2.925 e nel 
2009 erano 3.243. Il reparto oncologico pediatrico al 31 dicembre 2009 ha assistito 175 sofferenti. 68.819 le prestazioni globali fornite dal 
servizio Psicologia Odo-Ant dall’anno 2005 all’anno 2009. 3.561 i sofferenti coinvolti, 3.378 i familiari dei sofferenti che si sono rivolti a 
questo servizio, 1.322 coloro che hanno richiesto aiuto per l’elaborazione del lutto.
Importanti dati riguardano il Progetto Melanoma grazie al quale dal 2004 al 31 dicembre 2009 sono state erogate 23.271 visite gratuite in 
25 province italiane.
L’Ant, oltre ad essere esempio di un nuovo modello di Welfare (La civiltà della Persona), è un’azienda che produce Solidarietà e lavoro. Nel 
2009, infatti, il personale Ant ammontava a 376 persone tra medici, farmacisti, infermieri, fisioterapisti, psicologi, assistenti sociali, collaboratori, 
nutrizionisti, dipendenti. Molto importanti anche i dati relativi alla formazione degli operatori sanitari, degli impiegati e dei volontari.
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SI RICERCANO MEDICI 
PER IL REGNO UNITO

La società inglese Globalmedirec seleziona medici italiani da 
impiegare nel Regno Unito.
I posti disponibili sono i seguenti: 3 posti per dermatologi 
(central England), 5 posti per ortopedici (east Midlands), 5 posti 
per psichiatri (Manchester), 10 posti per pediatri (Manchester, 
Devon), 10 posti per anestesisti (Londra, Manchester, east 
Midlands), 20 posti per medici di Pronto Soccorso (Manchester, 
Londra, Devon, east Midlands, Scozia).  Le offerte sono tutte 
registrate presso il sistema informativo pubblico britannico 
JobCenterPlus (JCP) con lo stesso numero di riferimento: 
BOQ25688. Infatti, dopo la prima richiesta per medici di Pronto 
Soccorso, sono seguite le altre. Si tratta di posti con contratto 
iniziale per 1 anno a tempo pieno e prevista conferma a tempo 
indeterminato, come Specialty Doctor Grade. Il salario base è 
compreso tra i 36.443 e 67.959 sterline annue, in relazione agli 
anni di esperienza dei singoli medici. Come richiesto dalla 
società, al fine di avere un riscontro sui risultati ottenuti, è 
necessario che i medici interessati indichino nelle loro 
comunicazioni con la società che l’informativa è stata ricevuta 
attraverso la rete Eures italiana, riportando in evidenza 
BOQ25688/EP. Per ulteriori informazioni e candidature si potrà 
contattare la responsabile, Emma Keeler, via email a: 
emmakeeler@globalmedirec.com

SI RICERCANO SPECIALISTI 
IN FISIATRIA E NEUROLOGIA

L’istituto di Riabilitazione Santo Stefano, primario Gruppo che 
opera nel settore della riabilitazione, ricerca per la propria unità 
operativa casa di cura “Villa San Giuseppe”, in provincia di 
Como, medici specialisti in Fisiatria o Neurologia da inserire 
nell’organico. In particolare, si ricercano due medici specialisti 
da assumere con contratto a tempo indeterminato e un medico 
specialista per sostituzione di maternità.  
Si ricerca, inoltre, per attività ambulatoriale in libera 
professione, medico chirurgo con qualifiche ed esperienza per 
attivare ambulatorio di vulnologia. Gli interessati possono 
inviare il proprio curriculum allo 031.6340599 o via email a 
segreteria.direzione@villasangiuseppecdc.it. Per eventuali 
informazioni: 031.6340534.

IL S.I.T.O.D. HA UN NUOVO 
SITO INTERNET

Si arricchisce di contenuti scientifici di altissimo livello, 
illustrati in una veste grafica molto accattivante, il sito internet 
della Società Italiana di Terapia con Onde d’Urto (S.i.t.o.d.), 
www.sitod.it, che rappresenta, sin da ora, per tutti i medici un 
valido strumento di aggiornamento specifico. 
All’interno del sito – spiega il professor Biagio Moretti, 
direttore della clinica Ortopedica dell’Università degli Studi di 
Bari e presidente dello stesso S.i.t.od. - è possibile trovare 
informazioni tecniche, indicazioni cliniche, approfondimenti 
scientifici, bibliografia, ultimi lavori pubblicati, resoconti dei 
congressi ed numerosi link. Attraverso questo strumento sarà 
possibile stabilire contatti con tutti gli associati presenti in Italia.

LILT, PREMIO LETTERARIO 
NAZIONALE DI NARRATIVA

La Lega italiana per la lotta contro i tumori, sezione di Parma, 
ha indetto per il 2010 la trentunesima edizione del Premio 
letterario nazionale di narrativa aperto a tutti i medici e 
psicologi. 
Le opere concorrenti, in numero di 6 copie, dovranno essere 
inviate alla Lega per la lotta contro i tumori, sezione di Parma, 
via Gramsci, 14 – 43100 Parma, entro e non oltre il 31 maggio 
prossimo (della data di spedizione farà fede il timbro postale). 
 Per informazioni (dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 
12.30 e dalle ore 15 alle ore 18): tel: 0521.988886 – 702243; 
fax: 0521.988886; email: parma@lilt.it

L’Iris Tion Divisione Medical cerca medico specializzato in 
Oncologia.
Il candidato si occuperà dell’attività in day hospital, svolgendo turni 
diurni. 
Ottime prospettive di crescita professionale e retributiva.
Il candidato ideale è in possesso dei seguenti requisiti: laurea in 
Medicina e specializzazione in Oncologia, disponibilità al lavoro 
full time 38 ore settimanali (turni diurni). 
Si valutano anche candidature di neospecializzati con reale 
motivazione e desiderio di crescita professionale. 
Luogo di lavoro: provincia di Varese, orario di lavoro: full time. 
Si valutano sia candidati interessati a collaborazioni in libera 
professione, sia candidati interessati a contratti di dipendenza. I 
candidati ambosessi (d.lgs. n. 198/2006) sono invitati a leggere sul 
sito www.gigroup.it l’informativa sulla privacy (d.lgs. 196/2003). 
Per maggiori informazioni ed invio del curriculum: ition@gigroup.

OPPORTUNITA’ DI LAVORO 
PER UN MEDICO SPECIALIZZATO 

IN ONCOLOGIA

La Società medica italiana di psicoterapia ed ipnosi (S.M.I.P.I.), 
sezione Marche, ha organizzato il XVIII corso di Psicoterapia ed 
Ipnosi medica.
L’importante ed atteso evento scientifico si terrà all’Hotel Passetto 
(via Thaon De Revel, 1 -Ancona) il 13 e 14 marzo, il 27 e 28 
marzo, il 10 e l’11 aprile.

UN CORSO IN PSICOTERAPIA
 ED IPNOSI MEDICA

SMIPI

“Stress ossidativo e infiammazione nel malato oncologico” è il 
tema del convegno che si terrà il 27 marzo prossimo a Milano 
nella sede della Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei 
Tumori.
Tra i relatori, tutti di altissimo livello, c’è anche il premio Nobel 
2008 per la Medicina, il professor Luc Montagnier. 
Ecm richiesti per medici (tutte le specialità), farmacisti e biologi. 
Lingue ufficiali del convegno italiano ed inglese con traduzione 
simultanea. 
Segreteria scientifica: Gruppo Me.Te. C. O. Medicine e Terapie 
Complementari in Oncologia; responsabile scientifico: dottor 
Alberto Laffranchi. Per ulteriori informazioni: 040.3481631; 
info@smileservice.it; www.smileservice.it

ONCOLOGIA,
UN CONVEGNO A MILANO


